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La«LakeGardaMarathon»
raddoppiacolpercorsocorto

FERRARADI MONTEBALDO. Inpaese latroupedel registaQuattrina

Unfilmpernarrare
l’epopeadiCalzolari

FrancescoCalzolari

Ilpodio deivincitoridell’edizione2010 dellaLake Garda Marathon

Ilgruppo deiragazzipremiatiper ilconcorsodellaProvincia

Giancarla Gallo

PerungiornoFerraradiMon-
teBaldo si è trasformata in un
set cinematografico; ambien-
tazione del Cinquecento per
un documentario del regista
Mauro Vittorio Quattrina sul
botanico Francesco Calzolari.
Come all'interno di una mac-
china del tempo, Ferrara di
MonteBaldo è ripiombatanel
passatoconcontadiniespezia-
li che giravano per i vicoli del
paese e per imonti circostanti
fra la curiositàdei turisti in gi-
ta sulBaldo.Ogni tanto,nel si-
lenziodelpaeseedeiboschiat-
tigui, si poteva sentire un
«eee... azione» che il regista
MauroVittorioQuattrina, im-
partivaadattori e comparse.
Laparteprincipale inquesto

documentario è proprio dello
speziale veronese Francesco
Calzolari, interpretato da Lu-
cianoCostantini,alqualeasso-
miglia fisicamente.Calzolariè
una delle persone più impor-
tanti nel panorama museale
mondiale, perché è a lui che
dobbiamo la nascita del mu-
seo di scienze naturali. Nato a
Verona nel 1522 e morto nel
1609era«spezialeallaCampa-
nad'OroinVerona»efuunin-
credibileesploratoredelmon-
te Baldo, erborista, farmaci-
sta, collezionistaenaturalista.

Èproprioperricordarequesta
esemplare figurache laRegio-
ne Veneto e il Comune di Fer-
rara di Monte Baldo, hanno
commissionato al regista
Quattrina un documentario
che narri la storia di questo
personaggio, che viene riper-
corsa grazie al libretto che lo
stesso Calzolari scrisse intito-
lato «Viaggio in Monte Bal-
do».Qui,paeseperpaese,par-
tendoperòdaVerona,Calzola-
ri descrive la flora che incon-
tra al suo passaggio con un
«amore» particolare per il
Monte Baldo, definito già all'
epocaHortusItaliaeper lasua
incredibile varietà di piante e
fiori; tanto per fare un esem-
pio sul Baldo si trovano lame-
tàdi tutte le speciedelleorchi-
dee italiane.
«Calzolarispesepraticamen-

tetutta lasuavita»spiegailre-
gista, «alla ricerca delle com-
ponenti della teriaca perfetta,
unpolifarmacoche si pensava
all'epoca guarisse la maggior
partedellemalattieecheveni-
va preparata pubblicamente
conl'esposizioneallagentede-
gli ingredienti, perattestare la
serietàdelfarmacista,penese-
vere erano previste per chi
nonseguivadeterminaterego-
le, tanto che un collega di Cal-
zolari, il famosoAldrovandi, fi-
nìdavantialTribunaledell'In-
quisizione di Roma per il rea-

todi eresia».
Di elevata taratura le consu-

lenze e le interviste che Quat-
trinainserisceneldocumenta-
rio come quella al biologoDa-
niele Zanini, che sta ultiman-
do una monumentale opera
sul Calzolari, Filippo Prosser,
Ettore Curi, Gianfranco Cao-
duro, Massimo Centini ed al-
tri. Le musiche sono d'epoca
consceltadiautori veneti e ve-
ronesi per rendere ancora più
evocativo il paesaggio e l'epo-
ca. Il documentario, che sarà
pronto tra un mese circa, ver-
rà proiettato in anteprima all'
AccademiadiAgricolturadell'
Università di Verona e poi a
FerraradiMonteBaldo.f

Paolo Mozzo

L’«International Lake Garda
Marathon» raddoppia. La
quintaedizione, al via il 9otto-
bre da Limone a Malcesine,
con passaggio attraverso Riva
eArco, porterà con sé il debut-
todelpercorso«corto», 15chi-
lometridaTorboleverso ilme-
desimotraguardodellacompe-
tiva di 42,195. La «neonata»
ha già un nome «Garda Run»
e potrebbe vedere alla parten-
za, secondo le stime dell’orga-
nizzazione, ben più di mille
partecipanti: non è infatti una
garama«un’occasionepergo-
deredelpanoramadellagocor-
rendo in libertà». Si concretiz-
za, per il presidente della
«LGM»StefanoChelodi,«ilso-
gno che coltivavo già dalle pri-
me edizioni». Raggiunto a di-
spetto«diunperiododifficilis-
simo, di crisi, con penuria di
sponsorizzazioni, che miete
vittimeillustritralemanifesta-
zionipodistiche».
Decima nella classifica delle

32 maratone italiane sotto
l’egidadellaFederazionedi at-
letica leggera, preceduta pro-
priodaquelladiVerona (stati-

stica della rivista «Correre»),
l’«LGM», che unisce lungo il
percorso due Regioni e una
Provincia autonoma,mira ora
al patrocinio della Presidenza
della Repubblica. «Stiamo at-
tendendounarispostadalQui-
rinale, certo ci vuole pazienza
ma contiamo di potere vedere
riconosciutaquestaquintaedi-
zionecomequelladei 150anni
dell’Unità d’Italia. È il nostro
spirito», dice Chelodi, «l’idea
chedal2005cerchiamodipor-
tareavanti:promuovereil lago
come un "unicum", trovare la
sintesi istituzionale e turistica
che consenta di proporci con
un’identità senza confini am-
ministrativi.Una"regione"ric-
ca di bellezza e opportunità
che la frammentazione può
soltantodanneggiare».
Un’idea, quella dei promoto-

ri dell’«International Lake
GardaMarathon», che faticaa
passare.Iltentativodicollegar-
laalprogrammapromossodal-
l’associazione «Lagodigarda-
tuttolanno»,chedovrebbepor-
tarenelmondol'immaginedel
Benaco, non ha dato frutti, al-
meno per ora. Il vicepresiden-
te della «LGM», Vittorio Da-
pretto, alla guida anche di

«Malcesinepiù», ha incontra-
to il deputato Aldo Brancher,
ispiratore dell’iniziativa, per
proporrel'inclusionedellama-
nifestazionepodistica nel pro-
gramma «stanti le finalità co-
muni». Ma ha ottenuto solo
«vaghe parole di interessa-
mento». Anche il tentativo di
affiancare un «comitato dei
Comuni»aldirettivodellama-
ratona non è andato a segno
poiché,stigmatizzaChelodi,«i
tempi delle istituzioni non
sempre coincidono con quelli
delle manifestazioni. Ma è
l’obiettivo dichiarato: siamo
natiperquesto,perpromuove-
re il territorio gardesano, le
sue eccellenze. I partner natu-
rali, dunque, non possono che
essere i Comuni e il territo-
rio».
Eppure i numeri delle quat-

tro edizioni, sotto la direzione
tecnica di Stefano Ballardini,
parlano un linguaggio chiaro:
7.500 maratoneti al nastro di
partenza; 52 Paesi rappresen-
tati, Estremo Oriente incluso;
oltre 20milioni di contatti sul
sitowww.lakegardamarathon.
com; 16mila arrivi negli hotel
gardesani a ridosso della gara
con una presenzamedia che è
cresciuta nel tempo e che ora
sfiora i 3giorni.Eunavocazio-
ne sociale, con la «Diversa-
mente Maratona», in collabo-
razione con l’Associazione na-
zionale disabili motori, «che è
ormaiunarealtàpiùcheconso-
lidata».
«Perchéquest’ideafatichico-

sì tanto a imporsi», recrimina
Chelodi,«èsoloinparteunmi-
stero: forse la frammentazio-
nepaga,nellesingolerealtà,al-
meno nell’immediato. Ma la
prospettiva, per quanto si vo-
glia nasconderlo, è l’unità del-
la "regione" gardesana, il lago,
lamontagna, lo sport, l’enoga-
stronomia, l’arte... Un tesoro
che chiede solo di essere valo-
rizzatoappieno».
In attesa del via, la «Garda

Run» coinvolge intanto a pie-
no titolo il Trentino, sinora so-
lo«territoriodi transito»della
maratona;macheèstatodalla
primaedizione, grazie all'inte-
ressamento dell'assessore al
turismo Tiziano Mellarini, il
maggiore sponsor. Aiutato dai
Comuni di Limone e Malcesi-
ne. E se la Provincia di Verona
una mano l’ha data sempre,

grazie all’assessore al turismo
Ruggero Pozzani, il quale que-
st’anno ha anche raddoppiato
il contributo, le Regioni Lom-
bardia e Veneto si sono distin-
te per il silenzio. «Spiace che
sia così», commenta Chelodi,
«mal’ideavaavanti.Anzirilan-
ciamo: per il futuro pensiamo
anche a una corsa "per fami-
glie", realtà importante del tu-
rismo sul lago». Insieme alla
gara«regina»competitivaeal-
la«GardaRun»si formerebbe
untrispodisticosenzaparago-
ni: «Il Benaco come scena-
rio», dicono gli organizzatori,
«l’abbiamosolonoi».Una«re-
gione naturale» creata per lo
sport, il riposo e la contempla-
zione. Divisa da confini che
ogni anno duemila podisti ab-
battonoperungiorno.f
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Le classi di 1˚, 2˚A e 2˚ B della
scuola secondaria «Sacra Fa-
miglia» di Castelletto hanno
vinto il primopremio del con-
corso «La nostra provin-
cia…inogni angolounmondo
che comincia». I bambini del-
l’istituto di Brenzone hanno
sbaragliatoicoetaneidelresto
dellaprovinciascaligeraehan-
noportato a casa, per il secon-
do anno consecutivo, un pre-
stigioso riconoscimento che li
qualificaoracome«guideturi-
sticheperungiorno».
E così al Pala Raptor di Gar-

daland, l’assessore al turismo,
Ruggero Pozzani, ha conse-
gnatopersonalmenteiricono-
scimenti agli alunni. La ceri-
monia si è svolta allapresenza
diMonicaMagnone, dell’Uffi-
cio Scolastico Provinciale, di
Maddalena Cipriani, respon-
sabileProgettiDidatticiSeaLi-
feediGardaland,edell’ammi-

nistratore unico di Provincia
di Verona Turismo, Loris Da-
nielli. «Si è scelto di valorizza-
re le “oasi” della provincia, an-
che in collaborazione con l’as-
sessorato all’ambiente», ha
spiegato l’assessore Pozzani.
«L'impegno è di portare i più
giovaniariscoprirleconlaspe-
ranzachediventinoambascia-
tori del turismosostenibile».
«L’oasi che i ragazzi hanno

presentato», ha spiegato la
professoressa Sonia Devoti,
«è insolitama interessante: la
valledeltorrentediSommavil-
la, piccola frazione del comu-
ne di Brenzone. Il percorso si
sviluppaall’internodiuncana-
lonescavatodaunalinguagla-
ciale scesa dal circo degli Ossi
del Baldo: è la valle del “Baloc
tacà via”, come comunemente
la chiama la gente. Unmondo
unico enascosto, da conserva-
re e conoscere».fG.M.

CASTELLETTO. IlconcorsodellaProvincia

L’«oasi»deltorrente
premiaglialunni
dellaSacraFamiglia

Undocumentariosullavitadello«speziale»

GARDA.Martedì seral’iniziativa dell’Amo

Unacenasolidale
sostienechiaiuta
imalationcologici

CAPRINO

Uncorso
difotografia
dedicato
alritratto

CAPRINO

«Noncadere»
eccolaserata
perritrovare
l’equilibrio

Laprovacompetitivasarà
affiancatadallacorsadaTorbole
AttesoilpatrociniodelQuirinale:
«UniamonellosporttreRegioni»

Hannoriscopertoilpercorso
lungolerivedelRioSommavilla

Una cena sui bordi di una pi-
scinaper raccogliere fondiper
l’associazione Amo (Associa-
zionemalato oncologico) Bal-
do Garda onlus di Bardolino,
presiedutadaCarloFratta Pa-
sini, la cui sede aperta al pub-
blicoè inViaEuropaUnita26.
La serata conviviale, a paga-

mento, saràmartedì e inizierà
alle20alCentroGardacquadi
Garda che, con la palestraMB
Sport, concede l’uso gratuito
del parco. Sarà totalmente of-
ferta dall’ Hostaria la Cross e
da altri ristoratori locali men-
tre il gruppo musicale Malu-
midaregaleràunsuoconcerto
dal vivo. Il tutto per una buo-
na causa, visto l’operato di
Amo.
L’associazione è infatti nata

nel 2003 per assistere imalati
oncologici in fase terminale,
cheseguegratuitamente,assi-
curando loro il diritto alle cu-
reealladignitànelleultimefa-
sidellavita.Attraversounpro-
gramma di cure domiciliari e
di assistenza, anche alle fami-
glie, vuole garantire un aiuto
che corrisponda alle reali esi-
genze.
Oltreall’impegnodirettonel-

l’alleviare lasofferenzadeima-
lati, l’associazioneintendepro-
muovere una corretta infor-

mazionesullemodalitàdicon-
trollo del dolore, il significato
dellecurepalliative, ledecisio-
ni di fine vita, l’accompagna-
mento del morente e il soste-
gnoai familiari durante le fasi
della malattia e del lutto.
L’équipedicuraècostituitada
dottori, infermieri, assistenti,
fisioterapista, psicologo e gui-
daspiritualecheentranelleca-
se dei pazienti e li accompa-
gna fino alla fine.
Il gruppo dei volontari, gli

Amici dell’Amo, si occupadel-
la raccolta fondi organizzan-
doappunto cene, vendendo li-
briusati, tortee lavorettidi ar-
tigianato a cene e/o sagre co-
me la Festa dell’Uva, il Palio
del Chiaretto e la Festa del Vi-
noNovello,chefannobasetut-
te aBardolino.
Per dare un aiuto è possi9bi-

le effetturare una donazione:
Banca Popolare di Verona
IT53D051885926000000002
9487 - Conto Corrente Postale
N. 55693535. Per ulteriori in-
formazioni: tel/fax
045-6211242 e-mail: info@
amo-baldogarda.org. Infine, il
codice fiscale per eventual-
mentedevolvereadAmoilcin-
que per mille è 03308620230
www.amobaldogarda.
org).fB.B.

Ungruppodioperatorimette
adisposizionespazioeservizi

«Il ritratto». È il temadel cor-
sofotograficocondottodaGio-
vannaMagri con un interven-
to su «Ritratto nella pittura»
di Nadia Melotti, organizzato
dall’associazione culturale
Baldofestival con inizio dal 3
settembre alla scuola prima-
riadiCaprino.Le iscrizioniso-
no aperte, si chiudono il 3 set-
tembre e si fanno contattando
baldofestival@baldofestival.
org o telefonando a 333
5821964.Sonopreviste4lezio-
ni (32 ore) chedureranno fino
aottobre, il costo èdi 100 euro
più 10 per spese di segreteria.
Sipartiràconunminimodi 10
ed un massimo di 15 parteci-
panti, che saranno divisi in
gruppi cheparteciperanno at-
tivamente nel realizzare pro-
prie immagini.
Sidovrannoportareattrezza-

tura fotografica propria ed
una selezione d’immagini. Il
presupposto su cui si fonda il
percorso formativo condotto
da Magri sul ritratto si basa
sul concetto di fotografia co-
me «strumento espressivo at-
traverso cui indagare e inter-
pretare la realtà e, soprattut-
to, come approfondimento al-
la riflessione».
GiovannaMagri, affermatasi

come fotografa pubblicitaria,
insegna fotografia alla Libera
accademia di belle arti di Bre-
scia. Ha all’attivo numerose
pubblicazioneemostre,perso-
nali e collettive, tenute in Ita-
lia edall’ estero.fB.B.

«Noncadere».Èlaparolad’or-
dine della serata organizzata
permercoledì alle 20.30 in bi-
blioteca civica dagli assessori
alle politiche sociali Paola Ar-
duini e allo sport Mattia Pia-
netti. Il relatore sarà il dottor
Maurizio Marogna, speciali-
sta in scienze motorie e natu-
ropata, che parlerà di postura
e di cosa fare per allenare il
proprioequilibrio.
Cosa che pare scontata ma

che, probabilmente, non lo è.
Viste certe cifre: «Nel 2005 in
Italia si sono verificati oltre
90milaricoveriper fratturefe-
morali, dei quali ben 10mila
solo nel Veneto», ragguaglia
Marogna. «Un numero così
elevato può essere considera-
to una vera pandemia, ed è un
datoche,pereffettodell’invec-
chiamento della popolazione,
èdestinatoadaumentare,pro-
babilmente a raddoppiare nei
prossimi 40 anni», annuncia
ilmedico informandoche,per
ospedalizzazione, chirurgia e
riabilitazione il Servizio sani-
tario nazionale spende ogni
announmiliardodi euro.
«Meglio spiegare la preven-

zione: l’equilibrio, dipende
dalla capacità individuale di
recuperarlo e, prima, di man-
tenerlo. Lo si fa apprendendo
semplici esercizi da eseguire
con costanza. Con poco impe-
gno si ottengono ottimi risul-
tati», informainvitandoanon
mancare alla serata. Informa-
zioni: 335257902.fB.B.
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